IL CAVALLO MARINO (Il cavallone)

O focoso cavallo, o cavallo marino
con la criniera pallido-verde,
ora tranquillo, carezzevolmente mansueto,
ora viclentemente scherzoso!

Tu dal fragoroso uragano fosti nutrito
sulla vasta distesa di Dio,
e t'ha esso insegnato a scavallare,
a spassarti, a correre in liberta!

Ti amo quando, precipitoso,
nella tua foga irresistibile,
arruffata ia folta criniera,
tutto vapore e schiuma,

verso la riva, furiosamente galoppando,
con allegro nitrito tu voli.
I'unghiata zampa pianti sulla scogliera sonora,
e ti risolvi in liquida spruzzaglia...
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